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PéL Il ministro Madia: «In arrivo i criteri per spostarsi da un compatto all'altro» .

Statali, pronte le tabelle per la mobilità
Gianni Trovati
MILANO

La «tabella di equiparazio-
ne» che mette a confronto i li"
velli di inquadramento del
personale. nei diversi comparti
del pubblico impiego è pronta,
e sta per essere pubblicata. Si
elimina in questo modo uno de-
gli ostacoli che fmora ha frenato
la mobilità, anche volontaria,
dei dipendenti pubblici.
L'annuncio arriva dal mini-

stro della Pa e della semplifica-
zione, Maria Anna Madia, che ie-
ri è intervenuta al convegno sul-
la «Pa che vogliamo» organizza-
to dalla Sda Bocconi. Sulla
riforma della Pubblica ammini-
strazione che ora sta affrontan-
do il primo passaggio in Senato
(nei prossimi giorni riprenderà
la discussione in commissione
Affari costituzionali) ilministro
dice di prevedere tre letture, che
comunque dovrebbero conclu-
dersi «entro l'estate. Nel frat-
tempo -ha aggiunto Madia - stia-
mo Scrivendo i decreti attuativi,
per fare in modo che in un mese

dall'approvazione della delega
si possa partire davvero».
Proprio l'attuazione, del re-

sto,rappresenta spesso la fase
più delicata delle riforme, e la vi-
cenda della tabella di equipara-
zione lo dimostra in rriodo chia-
ro. A promettere questo stru-
mento, indispensabile per av-
viare davvero una mobilità
"ordinata" fra i diversi comparti
della Pubblica amministrazio-
ne, è infatti il capitolo preceden-
te nella lunga storia delle rifor-
me della Pa, quello scritto da Re-
nato Brunetta, Prevista dal 2009
(il decreto attuativo della rifor-
ma BIUIletta l'ha inserita all'arti-
colo zo-bìs del Testo unico del
pubblico impiego, il Dlgs
165./2001),la tabella è però rima-
sta "in sonno" anche per il com-
plicatissimo iter che avrebbe do-
vuto generarla tramite Dpcm
dopo aver sentito i sindacati e ot-
. tenuto il parere della Conferen-
za unificata. TI decreto Pa della
scorsa estate (D190/204, artico-
lo 4, comma 3)l'harilanciata pre-
vedendo che, in caso di mancato

Città metropolitane, TI legislatore
ha optato per un modello, propo-
sto ed elaborato dall'Anci, che no-
nostante lemediazioni parlamen-
tari contiene un'impronta decisa-
mente ìnnovatrice: centralità dei
Comuni e di chi li anuninistra con
l'obiettivo di dar vita aun ente leg-
gero, di coordinamento e suppor- .
to ai Comuni dell'area, con forte
semplificazione istituzionale. Gli
stessi amministratori dei Comuni
siedono negli organi di governo,
lo stesso sindaco del capoluogo è
sindaco metropolitano. Sarebbe
logicaconseguenzacontinuaresu
questa strada, replicando Uf1mo-
dello di concentrazione istituzio-
nale anche riordinando le Provin-
ce in alcuni casi,come leRegioni.
Ora è essenziale che ciò che è

scritto nella Costituzione e nelle

Città metropolitane da rilanciare

accordo, avrebbe provveduto
direttamente il ministero della
Pa, di concerto con l'Economia:
ora anche Via XX Settembre ha
dato il via libera, e la tabella do-
vrebbe vedere laluce a giorni.

TI passaggio è importante so-
prattutto in tempi di rilancio
. della mobilità: questo strumen-
to è considerato strategico dal
Governo per attuare la riforma
delle Province (entro il 31 mar-
zo dovrebbero essere indivi-
duatele «eccedenze» di perso-
nale negli enti di area vasta), ma
anche per riformare a regime la
Pubblica amministrazione. «La
riforma - nelle intenzioni del
ministro - vuole' disegnare una
Pubblica amministrazione uni-
ta, perché non si deve essere di-
pendenti e dirigenti di questo o
quelministero,madellaRepub-
blica»: sempre che si superino

. le tante resistenze che,fra le al-
tre cose, fino a oggi hanno impe-
dito anche solo di ridurre il nu-
mero dei comparti.

giann'i. trovati@ilsole24ore.com
ORIPRODUZIONE RISERVATA

stica, trasporti, infrastruttu-
re ...); attuare un fmanziamento
stabile, già prèvisto dalla legge,
per settori strategici come i diritti
portuali e aeroportuali. Senza
questi interventi, la Città metro-
politana di Milano avrebbe uno
squilibrio di 113milioni, Torino di
80 milioni, Bologna di circa 30,Fi-
renze di40, a cui siaggiungerebbe
la sanzione del Patto. Poco ag-
giunge la futura mobilità del per-
sonale, in quanto civorrà del tem-
po e intanto i dipendenti vanno
pagati. Preoccupa molto, poi,
l'idea che il personale da spostare
sia individuato dalla Regione e
non da chi governa la Città. Su
questo si rischia di partire ma-
le: tanto più che una rassegna del-
le proposte di legge regionali
(propostasul'Solezq.Orediierìlfa
emergere che le Città metropoli-
tane sono ignorate, enon c'è iltra-
sferìmentodicompetenze e risor-
se che la legge imporrebbe.

Segreiario Generale Anci
ClRIPRODUZIONERISERVATA
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diVeronlca Nicotra

Siamo arrivati con un formi-
dabile ritardo, rispetto agli altri
Paesiavanzati,ariconoscerecheil
volto dell'Italia nel mondo sono le
Città, omeglio, ad ammettere che
leistituzionidigovernodelleCittà
necessitano di assetti, poteri, re-
gole, risorse e strumenti adeguati
allacomplessità dei problemi. Ciò
vuoI dire: sistemi urbani avanzati,
snodi intelligenti che mettano in
rete porti e aeroporti, attrattori di
competitività, poli di ricerca, reti
di mobilità a basso impatto am-
bientale, hub culturali, politiche
integrate su sociale, piariifìcazio-
ne urbanistica, e poi semplifica-
zione, unificazione di servizi e ta-
riffe e così via. TI l° gennaio sono
state istituite formalmente otto

leggi si traduca in atti concreti in
. tempi rapidi: ènecessariochetut-
tele Istituzioni memorizzino l'esi-
stenza delle Città metropolitane e
comprendano che sono qualcosa
di diverso dalle Province.
Questo significa risolvere pro-

blemi urgenti e assumere decisio-
ni a regime. 'Occorre: attenuare o
elimiriare le sanzioni sullè Città
metropolitane per lo sforamento
del Patto da parte delle exProvin-
ce;differenziare molto iltaglio fra
province e Città per le più ampie
funzioni fondamentali attribuite a
queste ultime; ripartire-in modo
differenziato gli obiettivi di Patto
per spingere ilruolo di "investito-
re pubblico" delle Città; stanziare
un fondo nazionale per interventi
di sviluppo insettorisucuilo stes-
so Governo punta (edilizia scola-
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